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I principali rischi-reato nel settore food and retail

I reati nelle c.d. relazioni strette

Molestie e violenze sessuali, violenza privata, intermediazione illecita e sfruttamento del 
lavoro, maltrattamenti, mobbing, infrazioni in materia lavoristica (orari di lavoro), ecc.  



Le molestie nell’ambito oggettivo del whistleblowing

Art. 660 c.p. Molestia o disturbo alle persone

Chiunque, in un luogo pubblico o aperto al pubblico, ovvero col mezzo del telefono, per 
petulanza o per altro biasimevole motivo, reca a taluno molestia o disturbo è punito, a querela 

della persona offesa, con l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda fino a euro 516.

Si procede tuttavia d'ufficio quando il fatto è commesso nei confronti di persona incapace, per 
età o per infermità



Le violenze nell’ambito oggettivo del whistleblowing

Art. 609 bis c.p. Violenza sessuale

Chiunque, con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità, costringe taluno a compiere o 
subire atti sessuali è punito con la reclusione da sei a dodici anni.

Alla stessa pena soggiace chi induce taluno a compiere o subire atti sessuali:

1) abusando delle condizioni di inferiorità fisica o psichica della persona offesa al momento del 
fatto;

2) traendo in inganno la persona offesa per essersi il colpevole sostituito ad altra persona.

Nei casi di minore gravità la pena è diminuita in misura non eccedente i due terzi.



Le molestie nell’ambito oggettivo del whistleblowing

Art. 3 D. Lgs. 24/2023
Le violazioni oggetto delle segnalazioni riguardano comportamenti, atti od omissioni che ledono
l’interesse pubblico ovvero l’integrità di una pubblica amministrazione o di un ente privato:
• illeciti amministrativi, contabili, civili o penali
• condotte illecite rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/2001
• violazioni dei Modelli di organizzazione, gestione e controllo adottati ai sensi del D. Lgs. n.

231/2001 (→ CODICE ETICO)
• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali

relativi a settori “sensibili” (per esempio: appalti, mercati finanziari e prevenzione del
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza di prodotti, alimenti e trasporti,
tutela dell’ambiente, salute pubblica e protezione dei consumatori, dati personali e sicurezza
dei sistemi informativi), atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione
europea o riguardanti il mercato interno.



L’Organismo di Vigilanza quale «Responsabile» della gestione delle 
segnalazioni di whistleblowing

ATTENZIONE: la gestione delle segnalazioni è una attività (sensibile) rientrante nell’ambito dei
rischi d’impresa, il cui processo andrebbe affidato – PREFERIBILMENTE – a una funzione interna
dell’ente ovvero a un consulente/professionista esterno, che possa essere chiamato a rispondere
del corretto adempimento dell’attività/consulenza da parte dell’organo dirigente.
Si tratta, cioè, di una «posizione» difficilmente compatibile con l’indipendenza e la terzietà di cui
l’Organismo di Vigilanza deve godere nei confronti della società ai sensi D. Lgs. 231/2001.



Report - istruttoria



Esame segnalazioni scritte



Esame segnalazioni scritte



Report - istruttoria

• Esame delle segnalazioni scritte

• Audizione dei segnalanti – la garanzia della riservatezza

• Misure cautelari: allontanamento cautelativo/precauzionale (rischio escalation
offensiva della vicenda: ritorsioni, atti persecutori, maltrattamenti, mobbing) 



Report - istruttoria



Le misure correttive

• Diffusione del Codice etico (efficace attuazione del Modello)

• Formazione ad hoc (diffusione ed efficace attuazione del Modello – tracciabilità)



Le sanzioni disciplinari

Licenziamento = efficace attuazione del sistema disciplinare e del Modello 231

Riduzione del «rischio» di segnalazione all’A.N.AC.



Grazie per l’attenzione!

dilello@studiocarna.it

https://www.studiocarna.it/


